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47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; diretta consegna ai ti-
tolari delle carte d’identità, emesse dal Consolato generale d’Italia a Madrid 
e restituzione materiale al Consolato generale d’Italia a Madrid dei cartellini 
da questi ultimi sottoscritti; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi 
o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia a Madrid; 

   p)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia a Madrid, relative alla formazione e 
all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle pratiche di 
regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti alla leva, ai fini 
della cancellazione della nota di renitenza in via amministrativa dalla lista 
generale dei renitenti restano esclusi i poteri di arruolamento; 

   q)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente 
in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, nonché 
tenuta dei relativi registri; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia a Madrid 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo (en-
dorsement); consegna delle predette certificazioni, emesse dal Consolato 
generale d’Italia a Madrid; 

   s)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato genera-
le d’Italia a Madrid dello schedario dei connazionali residenti; 

   t)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 

 Roma, 25 giugno 2026 

 Il direttore generale: LIMONCINI   

  26A03311

        Limitazione delle funzioni consolari per il vice Console onora-
rio in Valdivia (Cile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER I SERVIZI AI CITTADINI ALL’ESTERO

E LE POLITICHE MIGRATORIE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

  Il signor Claudio Cappelli, vice Console onorario in Valdivia (Cile), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali 
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in San-
tiago degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in San-
tiago delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti 
di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Santiago delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia presentate 
da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Santiago della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio consolare 
onorario; 

   f)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea difficoltà 
ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione di sussidi 
o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Santiago; 

   g)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia a Santiago dello schedario dei connazionali residenti; 

   h)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 25 giugno 2026 

 Il direttore generale: LIMONCINI   

  26A03312

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Domanda di modifica del disciplinare di produzione della indi-

cazione geografica protetta «Castagna del Monte Amiata».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
esaminata la domanda presentata dall’Associazione per la valorizzazio-
ne della castagna amiatina IGP, intesa ad ottenere la modifica del disci-
plinare di produzione della Indicazione geografica protetta «Castagna del 
Monte Amiata», nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
2024/1143 e a seguito della riunione di pubblico accertamento tenutasi il 
giorno 11 giugno 2026 presso la Sala CRED, sita in Località Colonia 19, 
58031 Arcidosso (GR), provvede come previsto dall’articolo 9, comma 1, 
del decreto ministeriale 14 ottobre 2013, alla pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del disciplinare di produzione affinché 
ogni persona fisica o giuridica avente un interesse legittimo e residente sul 
territorio nazionale possa fare opposizione alla domanda di modifica. 

 Le eventuali opposizioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta di modifica, dovranno essere presentate, al Ministero 
dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica - Direzione generale per la promo-
zione della qualità agroalimentare - Ufficio PQA 1, via XX Settembre n. 20 
- 00187 Roma, indirizzo PEC aoo.pqa@pec.masaf.gov.it, - entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta dai soggetti aventi legittimo interesse e co-
stituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo il 
loro superamento a seguito della valutazione ministeriale, la modifica or-
dinaria al disciplinare di produzione della Indicazione geografica protetta 
«Castagna del Monte Amiata», sarà approvata con apposito provvedimento 
e comunicata alla Commissione europea.   

  

  ALLEGATO    

     Disciplinare di produzione della Indicazione geografica protetta
«Castagna del Monte Amiata» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Castagna del Monte Amia-
ta» è riservata alle castagne ottenute da castagneti da frutto (Castanea Sativa 
Mill.) delle varietà descritte al successivo art. 2, le cui caratteristiche sono 
da attribuirsi esclusivamente a fattori naturali e all’opera dell’uomo, con-
formemente agli elementi e ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di 
produzione. 

 Art. 2. 
  Descrizione del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta designa le castagne prodotte nella 
zona delimitata al successivo art. 3 del presente disciplinare, e riferibili alle 
varietà correntemente conosciute come: marrone, bastarda rossa, cecio. 
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